Messaggi 17 novembre 2008 

Sono la mamma di una ragazza di 31 anni allettata da 20 anni con problemi cerebrali che si avvicinano molto a quelli di Eluana. Assisto insieme a mio marito con dedizione e affetto questa figlia senza mai pensare alla mia vita senza di lei, perché in famiglia abbiamo sperimentato che il nostro sacrificio è coronato da una grande serenità e da una visione umana della vita come bene prezioso. Questa esperienza ci ha avvicinato a quanti come noi vivono le stesse difficoltà e attraverso il dialogo con famiglie e disabili abbiamo scoperto un mondo ricco di sentimenti buoni e di solidarietà. Non condividiamo l'atteggiamento del padre nell'aver voluto a tutti i costi questa sentenza che disturba tutte le coscienze che vedono nella vita i disegni di Dio. Ci uniamo a quanti sono vicini a Eluana e alle suore che la assistono con amore e siamo disposti a portare la nostra testimonianza qualora venisse richiesta per raccontare anche pubblicamente la nostra storia, che non è una storia dolorosa ma una vita di donazione e di ritorno. 
Marianna Caruso 

Con amor y paciencia todo se puede tratándose de un ser querido que por el destino de la vida, ha sufrido algún accidente y ha quedado imposibilitado para poder movilizarse. También me pronuncio en contra de quitarle la vida (asesinar) a un ser humano que ha sido creado a imagen y semejanza de Dios, que es amor. 
Rosa Amalia Aguilar Lopez 

Questo appello non mi convince. Antonio Dorella 

La Vita è un Dono che Dio ci ha dato e nessun uomo ha il diritto di toglierla. Famiglia Biagini, Cesenatico (Fc) 

Lasciatela morire in pace! E rispettate il dolore del padre! Francesco Piccioni 

Sottoscrivo l’appello in favore di Eluana Englaro. Gaetano Daniele la Nave 

Anch' io come tanti vorrei esprimermi per la vita di Eluana affidandola con tanta speranza alla bontà del Signore che la protegga da tutti coloro che vogliono ... Il Dio della bontà e misericordia la conforti e le faccia sentire il suo grande amore. Suor Vittoria 

Y estoy contra de la deteerminacion de los jueces de Italia contra la vida de Eluana. Viva Cristo! Nicolas Mondino, Estudiante del pueblo de Sardi 

La via burocratica alla morte comminata ad Eluana è peggio di qualsiasi altra fine. Peggio della "morte dolce" degli eutanasici entusiasti. Peggio perfino di una condanna a morte eseguita con un iniezione letale. Qui non si tratta di interrompere la somministrazione di una terapia per far luogo alla morte, si tratta di interrompere la somministrazione di acqua e cibo ad una creatura ancora viva, sia pure in stato di incoscienza (ma chissà...). Il che non è solo contro la nostra coscienza, contro la nostra cultura, contro i valori fondanti della cristianità... E' nazista. Vorrei sapere che cosa pensano i "politicamente corretti", i difensori dell'ambiente dalle aggressioni delle multinazionali. Quelli che gridano ogni giorno all'ecocatastrofe. Quelli che amano e difendono ogni forma di organismo vivente, ogni forma di vita. Quelli che "il buco nell'ozono" e "l'effetto serra". Quelli che "l'Amazzonia" (e diceva De Andrè, "la pecunia"). Quelli che "bisogna impedire l'estinzione dei panda"... 
Quelli… Mario Colella, Napoli 

Por favor... Que no se permtia..! Que dejen a las religiosas seguir cuidándola y que viva. Por favor.. Que no sea sometida a una muerte injusta y cruel.. La peor muerte es la ocasionada por el hambre y la sed... No olviden a Terry Schiavo... ¿Cómo podremos tocar el corazón de su padre..? 
+Isabel, Mexico 

Lasciate in pace Eluana e Beppino Englaro, si ad una morte dignitosa no all'accanimento terapeutico, lasciate morire Eluana in pace come lei aveva detto". Bernardo Gabriello 

Ciao, I am against killing of Eluana Englaro. Maciej Zawisza, Polonia 

Pienamente in sintonia con Voi, desidero far giungere al padre di Eluana questo mio pensiero e preghiera: 
Caro Beppino Englaro, 
vorrei dirti innanzitutto che ti sono vicina, comprendo e rispetto il tuo 
immenso dolore. Ora stai chiedendo che si spengano i riflettori su Eluana e la sua sorte così come sei stato tu tempo addietro che hai chiesto che gli stessi riflettori si accendessero coinvolgendo l'opinione pubblica e non solo in tutta questa vicenda assai triste e dolorosa. 
Esiste Qualcuno al di sopra di tutti noi che sa bene quando attivare il pulsante ON/OFF della vita, sii fiducioso in Lui,non si è dimenticato né di te né di Eluana, esistono tante persone che vogliono bene ad Eluana nella situazione in cui ora si trova a vivere, esistono delle suore che si offrono con amore a prendersi cura di lei, esiste un passo del Vangelo dove è scritto: Sul far della sera, gli si accostarono i discepoli e gli dissero: il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare. Ma Gesù rispose: Non occorre che vadano; date loro voi stessi da mangiare. (Matteo 14-13,21). 
Caro Beppino, hai trascorso questi ultimi 17 anni vicino ad Eluana nel dolore, ma prova a pensare a come saranno i tuoi anni futuri e i tuoi sentimenti pensando a lei quando ci avrà lasciati in questo modo, morendo di fame e di sete, sei veramente sicuro che potrai vivere in pace? Pensaci con calma perché è importante sia per te che per Eluana. 
Desidero pregare per Eluana e in questo particolare momento decisivo della sua vita terrena voglio rivolgermi con una preghiera ardente all'Angelo di Dio Custode tuo caro Beppino, che hai la patria potestà di Eluana, affinché ti illumini, ti regga in questo tuo dolore e ti governi conducendoti ai piedi del Crocifisso per ascoltare Gesù che prima di morire rende nota a tutti la sua ultima necessità : ho sete! Ti saluto con affetto fraterno e una carezza da parte mia a Eluana. Lucia Biancato - Mogliano Veneto (TV) 

Ringrazio l’Associazione per l’impegno profuso nella difesa della vita umana e le manifesto tutto il mio sostegno e partecipazione anche in questa straziante vicenda di Eluana. Dichiaro inoltre la mia assoluta disponibilità a collaborare per i fini da voi perseguiti in sintonia con le direttive della Chiesa cattolica. 
Angelica Rabito 

Dissento assolutamente nel merito e nei toni! 
Innanzitutto penso sia doveroso un profondo rispetto delle persone, delle loro sofferenze, dei loro pensieri e dei loro "credo" o convinzioni. 
Un senso di profonda pietà cristiana non supera i limiti della decenza anche qualora si dovessero manifestare idee e convinzioni diverse. 
Sulla vicenda in particolare 2 brevi riflessioni. 
La prima: non vi siete mai posti almeno il dubbio che più di eutanasia si tratti di sproporzione delle cure se non di accanimento terapeutico? Si può nutrire ed idratare senza ricorrere a presidi farmacologici e tecnologici quali le nutrizioni artificiali e le pompe peristaltiche. 
Per la seconda riflessione riporto condividendola appieno la dichiarazione di Mons. Ravasi: "La vita - dice - va sempre rispettata, ma l'urlato va un po' smorzato da parte di tutti". Rispetto della vita, sottolinea, significa anche che "l'uomo non è l'arbitro definitivo". Ma ci sono vicende, come quelle di Eluana, di fronte alle quali la fede va "testimoniata con molta delicatezza e rispetto"! Mario Tavola 

Aderisco con tutto il cuore all'appello di salvare la vita a Eluana. La vita, ogni vita, non è un'opinione, non è una decisione, è un fatto. Eluana respira, interrompere l'alimentazione significa ucciderla alla stessa maniera in cui chiunque altro morirebbe di fame se non avesse accesso al cibo. Che Stato è un paese,che invece di tutelare la vita dei suoi cittadini, la sopprime? Elena Giorgetti 

Mi unisco all’appello perché non sia dato corso alla prima sentenza capitale della Repubblica Italiana. E che pena per morire, fra l’altro!! 
Si è creato, comunque sia, un gravissimo precedente in nome del diritto. Da oggi in poi, chiunque voglia suicidarsi, esponendone le sue “valide” ragioni, potrà farlo, senza che nessuna autorità possa bloccarlo. Mario Natalucci, Fermo 

Contiamo molto su Scienza & Vita per difendere la vita di Eluana Englaro e tutti quelli che sono nella stessa situazione. Siamo in molti a voler fare qualche cosa ma ci sentiamo cosi impotenti !! Che Dio vi ispiri e vi aiuti a trovare i mezzi per mobilitare le coscienze ! Con tanti auguri a l'equipe di Scienza & Vita per un buon lavoro. Con fiducia e affetto. Christiane Guzzi 

Sono medico chirurgo da 28 anni. Sono profondamente indignate di come è stata condotta la sentenza Englaro. Non si tratta di accanimento terapeutico (e lo sappiamo bene tutti!), ma semplicemente si vogliono negare gli elementi essenziali alla vita a cui tutti hanno diritto, anche gli animali. E questo al di là di ogni etica. Chiedo al Presidente della Repubblica di intervenire con un decreto straordinario: ormai è solo in suo potere salvare la vita di Eluana e non creare un drammatico precedente! Maria Colombo 

Vi sembrerà strano ricevere un'e-mail del genere perché magari vi aspettereste di riceverne molte (e vedo che molte non sono) di adesione alla vostra battaglia. Penso che dovreste vergognarvi, proprio in quanto cristiani (e detto da me che non sono credente dovrebbe farvi ancora più riflettere), per il chiasso che state organizzando intorno al caso dolorosissimo di una persona morta ormai 17 anni fa e che voi vorreste ostinarvi a tenere in vita solo per riaffermare e imporre a tutti il vostro pensiero. Cari signori, Eluana ha fatto una scelta precisa, il padre ha fatto una battaglia civile ammirevole e voi dovreste accettare che ci sono tante persone che la pensano diversamente da voi. Voi siete liberi di credere che la vita appartiene a Dio e di comportarvi di conseguenza, ma ci sono tante persone che la pensano diversamente e la legge, in questo caso, ha giustamente dato ragione a chi invece credeva che la vita fosse sua e potesse decidere di porvi fine qualora si fosse trovata in una tragica situazione come quella. La cosa più orribile, comunque, è che non avete nessun rispetto per il dolore dei cari di Eluana e continuate a far baccano in un momento tanto delicato della loro vita ignorando la richiesta del padre che, dopo la sentenza definitiva, ha chiesto che fosse osservato un dignitoso silenzio. Paola Bonaiuti 

No alla condanna a morte di Eluana Englaro! Michelina Armillotta e Michele Santoro 

Lasciate stare Eluana e Beppino Englaro. Eluana avrebbe voluto morire nel caso si fosse trovata nelle attuali condizioni, lo aveva detto chiaramente. non speculate per vostri fini politici sulla sofferenza del padre di Eluana. si ad una morte dignitosa, no all'accanimento terapeutico. Silvia Del Vecchio 

Sottoscriviamo in pieno il vostro appello: No alla condanna a morte di Eluana Englaro! Gianfranco Garziani, Franca Izzi, Benito Graziani, Edda Cristante – Cesenatico 

Eluana collabora con Gesù per la salvezza delle anime. Paolo Elisabetta
